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PRIMO PIANO 
Finti poveri su auto di lusso Via ai controlli dei vigili urbani 
I casi sospetti saranno segnalati allì'Agenzia delle Entrate Posti di blocco e incidenti: 
la polizia municipale mette sotto la lente di ingrandimento Suv e mezzi di grossa 
cilindrata 
LA SPEZIA, 6 marzo 2012 - I FINTI poveri che viaggiano su auto di lusso hanno un nuovo 
«nemico» alle calcagna. La polizia municipale, nell’ambito dei controlli di posto di blocco, 
passerà sotto la lente di ingrandimento le modalità di acquisto dei mezzi di grossa cilindrata. Il 
giro di vite anti-furbetti è stato annunciato ieri mattina dal comandante dei vigili urbani Alberto 
Pagliai, nel corso della presentazione del convegno nazionale di polizia municipale, a 
SpeziaExpò, l’8 e il 9 marzo. Gli accertamenti scatteranno anche sui mezzi di lusso coinvolti in 
incidenti stradali. Al setaccio, per i veicoli con cilindrata superiore a 2500 cc, i contratti di 
leasing onerosi e la documentazione di acquisto. Gli agenti passeranno la pratica all’ufficio 
entrate del Comune che ha accesso all’anagrafe tributaria. Nel caso emergessero dichiarazioni 
dei redditi, diciamo così, al di sotto del tenore di vita da benestanti scatterà la segnalazione 
all’Agenzia delle Entrate. Il recupero dell’evasione fiscale sarà uno dei temi del convegno a 
SpeziExpò e dell’attività dei cigili urbani. Sempre ieri è arrivata la notizia di una denuncia alla 
polizia municipale di un inquilino costretto a pagare un affitto tre volte superiore a quanto 
dichiarato dal proprietario. E’ scattata la segnalazione all’Agenzia delle Entrate. Sorpresi anche 
un 65enne con certificato di assicurazione falsificato e una cinquantenne spezzina con 
abbonamento parcheggi contraffatto. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it  
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Sopraelevata, le prime multe 
Licia Casali e Alberto Maria Vedova 
GENOVA 06.03.2012 - Con la partenza del tutor per il controllo della velocità media sulla 
Sopraelevata di Genova, ecco che fioccano le prime multe. A partire da oggi per chi supererà il 
limite di velocità dei 60 chilometri orari sulla arteria principale che collega il levante con il 
ponente, non ci sarà scampo. Ma i numeri parlano da soli, perchè gli “imprudenti” nel primo 
giorno di tutor sono stati già troppi. Nelle prime dodici ore, come comunica l’assessore 
comunale al Traffico Simone Farello, sono stati 173. Di questi 140 hanno sforato il limite di 
meno di 10 chilometri all’ora e quindi la pmulta per loro sarà di 60 euro. 28 automobilisti 
hanno viaggiato tra i 70 e i 100 chilometri all’ora, e la multa salirà a circa 80 euro. I più 
indisciplinati, sono stati in 5 che hanno viaggiato a velocità superiore ai 100 chilometri orari. 
Per loro il rischio è di sborsare una cifra che supera i 500 euro.  “La prova su strada”dei nostri 
video reporter, però, mostra una sopraelevata molto tranquilla, con gli automobilisti 
diligentemente in coda nella corsia di destra e chi sorpassa non supera i 60 all’ora.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
Truffa a assicurazioni, un condannato a Palermo 
Assoluzione o prescrizione per altri imputati 
PALERMO, 6 MAR - La quinta sezione del Tribunale di Palermo ha condannato a tre anni Filippo 
Moncada per una serie di truffe ad assicurazioni e societa' finanziarie. Il Tribunale ha dichiarato 
la prescrizione di Stefano Dolce, Antonino Sciacca, Salvatore Carista e Pietro Cataldo. Sono 
stati invece assolti Alessandro Aiello, Antonino Megna, Michele Ragusa e il cittadino tunisino 
Mourad Souayeh. Secondo la procura, gli imputati avrebbero ottenuto prestiti e stipulato 
polizze assicurative utilizzando identita' fasulle. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Lampeggiava per segnalare agli automobilisti posto di blocco. Denunciato 



RAGUSA 06.03.2012 - Per contrastare un fenomeno molto diffuso sulle strade italiane, che può 
definirsi “criminale” per gli effetti che ne derivano, lo scorso 26 ottobre, la Polizia Stradale di 
Ragusa ha denunciato alla Procura di Ragusa un ragusano di 35 anni, per il reato di 
“interruzione di pubblico servizio”, in quanto aveva segnalato, con gli abbaglianti, ad altri 
automobilisti che provenivano dalla parte opposta, la presenza di un posto di blocco degli 
agenti. La Procura di Ragusa lo ha ritenuto responsabile del reato contestato e, nella giornata 
di ieri, ha emesso nei suoi confronti un decreto penale di condanna.  In particolare, lo scorso 
22 ottobre veniva effettuato un servizio denominato “Visibilità e Sicurezza”, disposto dal 
Compartimento Polizia Stradale di Catania che prevedeva un posto di controllo sulla Ragusa 
Catania, all’altezza di una stazione di servizio in Contrada Coffa, a Chiaramonte Gulfi. Il posto 
di controllo veniva effettuato complessivamente da 20 agenti di polizia, con 6 pattuglie ed 
un’auto civetta. Detto servizio aveva lo scopo, oltreché di contestare violazioni al Codice della 
Strada, di sottoporre a controllo un maggior numero di soggetti, consentendo un efficace 
monitoraggio della presenza sul territorio dei soggetti pregiudicati. Durante l’effettuazione del 
posto di blocco, personale in borghese si spostava a bordo dell’autovettura civetta in direzione 
Catania per effettuare controlli a mezzi in movimento. Alle loro spalle, il ragusano, dopo avere 
oltrepassato il posto di blocco, cominciava a lampeggiare con i fari abbaglianti alle autovetture 
provenienti dal senso opposto di marcia, per più volte e per quasi un chilometro, incrociando 
pertanto centinaia di autovetture (il traffico era intenso al momento e vi era una colonna di 
veicoli). A quel punto veniva fermato dagli agenti, ai quali, in un primo momento dichiarava di 
aver lampeggiato ad un amico; alla contestazione di fornire il nome e di spiegare il motivo di 
aver ripetuto l’atto per centinaia di metri, ammetteva di averlo fatto per segnalare la presenza 
della polizia.. Il fermato, che aveva a bordo della macchina la propria famiglia, risultava aver 
commesso più violazioni al Codice della Strada (tra cui mancato uso delle cinture e del 
seggiolino per il bambino); inoltre risultava avere precedenti penali per avere esibito ad un 
controllo di Polizia assicurazione falsa. Gli agenti hanno anche accertato cha a causa del 
comportamento del ragusano, più vetture avevano cambiato direzione. Alcune di queste, 
controllate, risultavano aver commesso più violazioni al codice della strada ed in due macchine 
veniva riscontrata la presenza di pregiudicati di spicco. Il ragusano aveva, con il suo 
comportamento, certamente turbato la regolarità del servizio per cui la polizia Stradale di 
Ragusa lo ha denunciato per il reato di cui all’art. 340 C.P. “Interruzione di un ufficio o servizio 
pubblico o di un servizio di pubblica necessità”. 
 
Fonte della notizia: ragusanews.com 
 
 
Poliziotti arrestati, il questore: «Che amarezza, faremo pulizia» 
Il numero uno di piazza Galilei, Vincenzo Stingone: «Qualcosa alle Volanti non ha 
funzionato»  
BOLOGNA 06.03.2012 - Signor questore, la valanga è arrivata. Quattro agenti arrestati, accuse 
al funzionamento dell'ufficio volanti, agenti che passano le notizie agli indagati e le vittime, 
arrivate in questura per fare denuncia, derise e allontanate.  
«Vedere dei poliziotti arrestati amareggia, è inutile dire che è un giorno triste non solo per me 
ma per tutti quegli agenti che tra enormi difficoltà fanno tutti i giorni il loro dovere», risponde il 
questore di Bologna Vincenzo Stingone. «Questi agenti arrestati hanno infangato tutti loro e 
gettato discredito sull’intera categoria. Mi consola il fatto che l’inchiesta contro i poliziotti 
arrestati sia stata portata avanti con grande scrupolo, serietà e trasparenza dalla squadra 
mobile. Indagini che non hanno risparmiato niente e nessuno, proprio per non lasciare zone 
d’ombra. Ho piena fiducia nella magistratura e nel lavoro fatto». A oltre vent’anni dalla ferita 
della Uno bianca, fatte le dovute proporzioni, il servizio volanti è di nuovo sotto accusa. Come 
è potuto accadere?  
«La responsabilità penale è personale ma qualcosa in quell’ufficio non ha funzionato. Stiamo 
facendo verifiche per capire se c’è stata sottovalutazione o se ci sono state altre criticità che 
hanno in qualche modo agevolato quel che è accaduto. I panni sporchi non si lavano in 
famiglia, questo deve essere chiaro fin da subito. Chi si è macchiato di reati così gravi e odiosi 
ha infangato l’immagine di tanti agenti onesti e scrupolosi. Il discorso delle mancate denunce 
verrà approfondito, dobbiamo capire cosa è successo e perché non sono state prese. Se si è 
trattato di superficialità, magari qualcuno che ha preso sotto gamba il racconto delle vittime, o 



peggio di connivenza. Questo sì che sarebbe molto grave. In ogni modo chi dovesse risultare 
responsabile di omissioni sarà punito severamente». 
Il ministero dell’Interno potrebbe mandare gli ispettori.  
«Ben venga una verifica, non c’è niente da nascondere. Voglio però sottolineare che stiamo già 
facendo verifiche approfondite per capire come sono andati i fatti. Posso assicurare che faremo 
pulizia e chi ha sbagliato, a tutti i livelli, pagherà e non ci saranno sconti o indulgenze. Appena 
si è avuto sentore di qualcosa di illecito non c’è stato alcun indugio o esitazione. Sono subito 
partite le indagini della Mobile e anche in futuro, per tutti gli altri aspetti, saremo rigorosi, non 
metteremo certo la polvere sotto al tappeto».  
Dopo l’iscrizione nel registro degli indagati dei poliziotti, aveva parlato di poche «mele marce» 
e invitato i colleghi a non voltarsi dall’altra parte davanti a comportamenti anomali. È ancora 
convinto che si tratti solo di poche divise «sporche»?  
«Ho fiducia nella magistratura e nel lavoro che hanno fatto gli investigatori della Mobile. 
Ripeto, siamo pronti a prendere provvedimenti senza guardare in faccia nessuno. Ci vuole 
tempo ma alla fine elimineremo criticità e opacità, se ci sono state. Detto questo auspico che 
alla fine dell’inchiesta non emergano nuove censure». 
Ha parlato con i suoi uomini? Qual è l’umore dei poliziotti dopo il terremoto che ha investito la 
questura?  
«C’è tanta amarezza, inutile nasconderlo. Ma ho detto loro che non serve a niente 
demoralizzarsi, ho spiegato loro che devono continuare a lavorare con grande serenità perché 
chi è onesto non ha nulla da temere e che siamo al servizio della collettività. Possono andare 
fieri del lavoro che fanno e continuare a lavorare a testa alta. Bisogna guardare avanti e 
imparare da quel che è accaduto per evitare che si ripetano fatti così gravi. L’aspetto positivo 
di questa brutta storia è che potremo fare pulizia, isolare i comportamenti sbagliati e punire chi 
si è reso responsabile di omissioni o connivenze».  
 
Fonte della notizia: corrieredibologna.corriere.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Spera di farla franca con documenti falsi, denunciato dalla Municipale 
L'uomo, S.G. di 54 anni residente a Rimini, è quindi stato deferito per contraffazione 
di sigillo e di falsa dichiarazione a pubblico ufficiale (reati per i quali è prevista una 
pena detentiva) 
06.03.2012 - Gli agenti della Polizia Municipale di Cesenatico ha effettuato un approfondimento 
su un furgone per il trasporto di alimenti fermato lo scorso ottobre e che presentava sul 
parabrezza un contrassegno assicurativo scaduto da qualche giorno. Al conducente, dipendente 
di una ditta riminese che aveva a noleggio l'autocarro e che nella circostanza non era riuscito a 
fornire indicazioni agli agenti, era stato intimato di presentarsi ad un ufficio di polizia per 
presentare la documentazione assicurativa mancante. Alla scadenza termine però nessuno si è 
fatto vivo. Ne è conseguita la contestazione di un illecito amministrativo da 390 euro per la 
mancata presentazione ed un accertamento d'ufficio presso la compagnia di assicurazione, la 
quale faceva sapere che, alla data in cui il veicolo venne fermato, il contratto di assicurazione 
era già scaduto da quasi un mese e che lo stesso non era poi mai stato rinnovato. Si è 
configurato così anche la circolazione dell'automezzo senza assicurazione. I provvedimenti 
sanzionatori che ne sono scaturiti hanno colpito sia l'autista che il titolare del contratto di 
noleggio; questi, dopo qualche giorno, si è presentato agli uffici della Polizia Municipale di 
Cesenatico per reclamare, sostenendo che l'autista aveva provveduto subito ad esibire la 
documentazione richiesta alla Polizia Municipale di Rimini, ed in proposito esibiva 
documentazione con tanto di timbro e di attestazione della Polizia Municipale di Rimini. 
L'agente allo sportello ha notato però qualcosa di strano nella documentazione esibita e ne 
riferiva all'ufficio di polizia giudiziaria della polizia municipale cesenaticense. E' stata aperta 
un'indagine e con la collaborazione della Polizia Municipale di Rimini è emerso infine che la 
documentazione presentata - timbro compreso - era falsa ed era stata "prodotta" dall'autista, il 
quale è risultato di fatto il deus ex machina dell'operazione nonchè convivente della titolare 
dell''azienda locataria dell'autocarro. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 



 
 
Scacco ai predoni dei tir 
BITONTO 05.03.2012 – La tecnica era sempre la stessa: approffittando del riposino notturno 
degli autisti, nelle aree di servizio dell’autostrada, tagliavano i teloni e depredavano i camion 
del carico.  Dopo mesi di indagini, la polizia ha smantellato una organizzazione capeggiata da 
bitontini specializzata nei furti ai tir. Agenti del Commissariato di Bitonto, della Squadra Mobile 
di Bari e della Polizia Stradale di Lombardia Veneto e Puglia, dopo numerosi appostamenti, 
pedinamenti e ricerche, sia al Nord sia in Puglia (nella zona di Bitonto e Palo del Colle), hanno 
individuato nove persone per le quali la Procura di Pavia ha emesso due ordini di custodia 
cautelare in carcere e 7 avvisi di garanzia.  Le due misure cautelari hanno riguardato Giuseppe 
Schiraldi, 43enne bitontino già noto alla giustizia, e Giuseppe De Chitodi, 41 anni, bitontino 
residente a Palo del Polle. Risultano, invece, destinatari dell’avviso di garanzia altri sette 
pregiudicati: tre bitontini, due di Grumo Appula, uno di Modugno e uno di Cisternino (Brindisi). 
 La banda, che avrebbe imperversato in tutta Italia, dopo il taglio dei teloni “trasbordava” il 
carico prezioso su furgoni o auto. La merce, poi stoccata in magazzini clandestini del Nord 
Italia, veniva immessa sul mercato clandestino della ricettazione.  Al termine di una serie di 
perquisizioni, la polizia ha recuperato parte della refurtiva, soprattutto apparecchi elettronici, 
elettrodomestici e televisori lcd, oltre a radio ricetrasmittenti per intercettare le comunicazioni 
delle forze dell’ordine e numerose schede sim, utilizzate dall’organizzazione di matrice bi-
tontina per le “comunicazioni di servizio”.  Gli assalti ai tir fermi nelle aree di sosta delle 
autostrade italiane sono da sempre una delle specialità della malavita bitontina ma anche di 
quella andriese. Furti che, non di rado, si trasformano in vere e proprie rapine. 
 
Fonte della notizia: barisera.net 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Guardia Sanframondi: Provoca incidente stradale. Arrestato autotrasportatore di 
Campobasso  
06.03.2012 - I Carabinieri di Guardia Sanframondi, questa mattina, hanno arrestato per fuga 
ed omissione di soccorso a seguito di incidente stradale A.G. un 61enne autotrasportatore di 
Sepino (CB). Alle 09.10 la Centrale Operativa del Comando Compagnia CC di Cerreto Sannita, 
ha ricevuto una richiesta d’intervento di una donna la quale asseriva che a Guardia 
Sanframondi, in località Santa Lucia, poco prima un autocarro di colore rosso, nell’affrontare 
una curva, aveva urtato la sua autovettura Fiat Uno che procedeva in senso opposto, 
causandone il semi ribaltamento e, quindi, senza prestarle la dovuta assistenza, si era dato alla 
fuga. Immediatamente si sono allertate le pattuglie presenti sul territorio e l’autocarro alla cui 
guida vi era l’autotrasportatore poco dopo è stato bloccato in località Petrosa non distante dal 
luogo del sinistro. Durante i controlli sul lato sinistro del mezzo sono stati trovato i segni del 
pregresso incidente, mentre l’uomo dapprima si è dichiarato estraneo ai fatti e poi ha tentato 
di disfarsi del disco cronotachigrafo. Bloccato e condotto presso gli uffici della locale stazione 
carabinieri è stato dichiarato in stato di arresto. Nel frattempo la donna, una 30enne del posto, 
era stata soccorsa dal 118 e trasportata presso l’ospedale Fatebenefratelli di Benevento dove 
le sono state riscontrate lesioni agli arti inferiori guaribili in 10 giorni, mentre la sua 
autovettura è andata completamente distrutta. Quindi in ottemperanza al recente decreto 
svuotacarceri l’uomo al termine delle formalità di rito è stato condotto presso la locale sezione 
distaccata del Tribunale ove processato per direttissima ha patteggiato una pena di 4 mesi di 
reclusione con pena sospesa e remissione in libertà. Inoltre gli è stata comminata la 
sospensione di 1 anno e 6 mesi della patente di guida. 
 
Fonte della notizia: ilquaderno.it 
 
 
Dramma a Terracina, il pirata della strada in lacrime davanti al gip 



Interrogatorio di garanzia in carcere per il conducente della Bmw che ha causato la 
morte di Raffaele Vertolomo e il ferimento della moglie: ha chiesto scusa ai familiari 
della coppia 
05.03.2012 - Si è mostrato contrito, ha pianto, ha chiesto scusa ai familiari della coppia a cui 
ha distrutto la vita e i sogni. Così Cristian Nechifor, accusato di omicidio colposo per aver 
causato l'incidente stradale in cui ha perso la vita Raffaele Vertolomo, si è presentato questa 
mattina davanti al giudice per le indagini preliminari Tiziana Coccoluto, che lo ha ascoltato 
nell'interrogatorio di garanzia. Sono dichiarazioni di pentimento quelle offerte dal 32enne 
rumeno che era alla guida della Bmw che lo scorso 26 febbraio in via Pantani da Basso, a 
Terracina, ha travolto la Smart su cui viaggiavano Vertolomo e sua moglie, ferita gravemente e 
costretta a perdere la bambina di quattro mesi che portava in grembo. Il pirata della strada, 
arrestato dopo l'ordine di custodia cautelare emesso dal gip per scongiurare il pericolo di fuga, 
si è detto dispiaciuto della tragedia che ha causato. All'apparente pentimento Nechifor ha 
accompagnato parole che tendono a sminuire il ruolo dello stato d'ebbrezza alcolica nel quale 
versava al momento dell'incidente, al contrario di quanto testimoniato dall'alcol test a cui è 
stato sottoposto subito dopo l'incidente. L'uomo ha ammesso che quel giorno aveva bevuto 
solo qualche bicchiere di birra prima di mettersi alla guida. Nel suo sangue era stato però 
trovato un tasso alcolico cinque volte superiore a quello consentito dalla legge. Nechifor, 
accusato di omicidio colposo e lesioni colpose, ha provato a difendersi adducendo motivazioni 
legate all'asfalto reso viscido dalla pioggia, che gli avrebbe fatto perdere il controllo della 
vettura. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Tassista pestato da cliente a Roma, voleva farlo scendere 
In manette un turista spagnolo e la sua fidanzata 
ROMA 06.03.2012 - Un tassista e' stato pestato a sangue da un turista spagnolo a Roma, dopo 
che gli aveva chiesto di scendere dall'auto. L'episodio e' avvenuto alle 5.20, in via Trionfale. La 
vittima, 45 anni, a piazza Venezia aveva fatto salire a bordo il turista spagnolo con la sua 
fidanzata polacca, entrambi di circa 20 anni. Quando la donna ha cominciato a dare in 
escandescenze perche' ubriaca, il tassista, anche insultato, si e' fermato e ha chiesto ai due di 
scendere. Lo spagnolo ha reagito pestandolo. I due sono stati arrestati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Pestaggi e aggresioni, preso 'guerriero notte' di Viterbo 
Peruviano insieme a complici picchiava persone senza motivo 
VITERBO, 06 MAR - E' stato arrestato dagli uomini della squadra mobile di Viterbo il cosiddetto 
'guerrigliero della notte'. Si tratta di un giovane peruviano, classe 1981, ritenuto autore di 
almeno sei violente aggressioni, tutte per futili motivi. Era stato gia' arrestato il 4 novembre 
scorso, per il pestaggio subito da due ragazze e un ragazzo all'interno di un locale. In 
quell'occasione furono arrestati anche il suo 'scudiero' Emanuele Gorini, 28 anni, e un loro 
amico, Simone Mencarelli, 25 anni. L'ultimo raid il 14 gennaio scorso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale tra Genola e Savigliano: in un frontale perde la vita un uomo di 64 
anni  
Lo scontro è avvenuto verso le 6 di questa mattina sulla regionale 20. Tre le persone 
coinvolte: i feriti trasportati all'ospedale Santissima Annunziata 
06.03.2012 - Poco prima delle 6 di questa mattina c'è stato un gravissimo incidente sulla 
strada regionale 20 Cuneo- Torino tra Genola e Savigliano. Uno scontro frontale tra una Mazda 
6 e una Honda Jazz.  Tre le persone rimaste coinvolte di cui una deceduta poco dopo essere 



estratta dalle lamiere dai vigili del fuoco intervenuti sul posto. Si tratta di Franco Chiabotto, 
64enne residente a Genola. Le sue condizioni sono apparse subito disperate.   Le altre due 
persone hanno riportato ferite di media gravità e sono stati trasportati all'ospedale di 
Savigliano. Sono intervenute la medicalizzata di Savigliano del 118 e un'ambulanza di base di 
Fossano. I carabinieri della compagnia di Savigliano stanno effettuando i rilievi per accertare la 
dinamica del tragico sinistro.  
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
Incidenti stradali: uomo cade da moto e muore alla Spezia 
Vittima e' guardia giurata. Stava rientrando a casa dopo lavoro 
LA SPEZIA, 6 MAR - Un uomo di 42 anni e' morto in un incidente stradale avvenuto nel 
quartiere della Pieve alla Spezia mentre rientrava a casa dal lavoro a bordo del suo scooter. La 
vittima e' Massimiliano Giannullo, guardia giurata. Nei pressi di una rotonda ha perso il 
controllo del suo scooter, probabilmente a causa dell'asfalto bagnato dalla pioggia, ed e' 
andato a sbattere contro il palo di un cartello stradale cadendo poi a terra. A nulla sono valse 
le manovre rianimatorie dei medici del 118, l'uomo e' morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Catania, incidente stradale sulla A18: grave motociclista 
06.03.2012 - Sulla A18dir, tra Catania e Canalicchio in direzione autostrada, il traffico e' 
provvisoriamente bloccato per un incidente. Lo riferisce Anas sottolineando che una vettura, 
rimasta in panne sulla corsia di sorpasso al km 0,680, ha disperso olio sul piano viabile. Un 
motociclista che sopraggiungeva e' scivolato ed e' finito sotto la vettura. L'uomo e' stato 
trasportato in ospedale in gravi condizioni. L'evoluzione della situazione in tempo reale e' 
consultabile sul sito web http://www.stradeanas.it/traffico oppure con l'applicazione 'Vai', 
disponibile gratuitamente per Android, Ipad e Iphone (http://www.stradeanas.it/vaiapp). 
L'Anas invita gli automobilisti alla prudenza nella guida, ricordando che l'informazione sulla 
viabilita' e sul traffico di rilevanza nazionale e' assicurata attraverso il sito www.stradeanas.it e 
il numero unico ''Pronto Anas'' 841.148. 
 
Fonte della notizia: siciliainformazioni.com 
 
 
Incidente stradale a modica 
06.03.2012 - Un giovane modicano è rimasto ferito a seguito di un incidente stradale 
registratosi in Via Vittorio Veneto. F.C., 19 anni, era alla guida di un ciclomotore Piaggio 
quando è stato coinvolto nel sinistro con due autovetture, una Kia, condotta da P.G., 39 anni, 
di Modica, e una Toyota alla cui guida era il trentenne pozzallese S.C. Il diciannovenne è stato 
soccorso e trasportato dal 118 al Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore. Per lui la prognosi 
finale è stata di trenta giorni. Ha riportato la frattura della clavicola sinistra. E’ stato ricoverato 
in Ortopedia. Sul posto è intervenuta la Polizia Municipale di Modica per gli accertamenti. 
 
Fonte della notizia: telenovaragusa.com 
 
 
Bellaria, Rimini: incidente stradale, grave 22enne 
RIMINI 06.03.2012 - Terribile incidente stradale nel riminese. Questa notte a Bellaria l’auto su 
cui viaggiavano 3 giovani di 21, 22 e 25 anni, per cause ancora da accertare è uscita fuori 
strada. 
L’incidente è avvenuto sulla Statale 16 Adriatica intorno all’1.15. Uno dei 3 ragazzi, il 22, è 
stato trasportato in codice rosso all’ospedale “Infermi” di Rimini. Gli altri 2 giovani, anche loro 
feriti, sono stati trasportati in codice 2, all’ospedale ‘Ceccarinì di Riccione. Sul posto, oltre ai 
Vigili del Fuoco e ai Carabinieri, sono intervenute 2 ambulanze e l’auto medicalizzata. 
 



Fonte della notizia: cronacalive.it 
 
 
Azzarda sorpasso e innesca frontale, paura sulla Lughese 
C'è un'azzardata manovra di sorpasso all'origine di uno scontro frontale avvenuto 
lunedì sera lungo la Lughese, all'altezza del civico 136. La dinamica è tuttora al 
vaglio della PolStrada 
06.03.2012 - C'è un'azzardata manovra di sorpasso all'origine di uno scontro frontale avvenuto 
lunedì sera lungo la Lughese, all'altezza del civico 136. La dinamica è tuttora al vaglio degli 
agenti della Polizia Stradale di Faenza, intervenuti sul posto per i rilievi di legge. Secondo una 
prima ricostruzione dei fatti ad innescare l'incidente sarebbe stata la conducente di una "Ford 
Fiesta", un'ucraina di 32 anni, che stava percorrendo l'arteria in direzione dell'autostrada. Nel 
sorpassare una "Ford Fusion", sulla quale viaggiava un giovane faentino, è finita per scontrarsi 
contro la fiancata sinistra di un "Fiat Doblò", sul quale viaggiano una 34enne di Cotignola ed il 
figlioletto di undici mesi. A seguito dell'impatto l'auto è finita ruote all'aria. Sul posto sono 
intervenuti i sanitari del "118" ed i Vigili del Fuoco. La peggio l'ha riportata la 32enne, con 
prognosi di otto giorni. Lievi lesioni per la 34enne, mentre per il piccola nessuna conseguenza 
fisica. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 
Inferno sulla Romea 
Scontro tra tir, muore un camionista. A fuoco distributore 
PORTO GARIBALDI 05.03.2012 - Tre tir e un’auto di grossa cilindrata coinvolti, un morto e 
quattro feriti, statale 309 chiusa. È il drammatico epilogo di un terribile incidente avvenuto 
questa sera intorno alle 19.40 sulla Romea, al km 26+400. Secondo le prime ricostruzioni 
fornite dalla polizia stradale accorsa sul posto, un tir condotto da un autotrasportatore polacco 
di 50 anni, I.T.R. le sue iniziali, si è schiantato frontalmente con un altro mezzo pesante. Per il 
50enne non c’è stato scampo ed è morto sul colpo. Poco prima il camion aveva perso il 
controllo all’altezza del distributore La Collinara, facendo a sua volta deragliare un secondo tir 
che, per evitare l’impatto, si è gettato a lato della strada, invadendo l’area del rifornitore di 
benzina e andando a scontrarsi con una Bmw ferma presso le pompe. Auto e tir sono andati a 
fuoco, senza però gravi conseguenze per gli occupanti. Intanto il tir polacco ha proseguito la 
sua tragica corsa, scontrandosi frontalmente con il terzo autoarticolato, provocando il decesso 
del conducente. Sul posto, oltre alla Polstrada che ha eseguito e rilievi e procederà ad 
accertare la dinamica del sinistro, anche i vigili del fuoco del distaccamento di Comacchio e il 
118, che ha trasportato i quattro feriti (nessuno in pericolo di vita) all’ospedale del Delta (due 
persone) e a Ferrara (gli alti due). La Romea, nel momento in cui scriviamo, è ancora chiusa e 
il traffico viene deviato lungo la Acciaioli. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
 
Incidenti stradali: scontro con bus, 4 feriti in Val d'Ega 
Grave donna ungherese, in elicottero all'ospedale di Bolzano 
BOLZANO, 6 MAR - Quattro persone sono rimaste ferite nel pomeriggio in uno scontro frontale 
tra un autobus tedesco e due autovetture sulla stretta strada che attraversa la val d'Ega, poco 
distante da Bolzano. Una donna ungherese ha riportato le lesioni piu' gravi. E' stata soccorsa 
da un elicottero della Protezione civile ed e' ora ricoverata all'ospedale di Bolzano. Rilievi dei 
carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
ESTERI 
Etilometro obbligatorio la Francia segna la rotta 



Prosegue l'offensiva sulle strade francesi alla ricerca della sicurezza stradale: tra le 
ultime novità introdotte spicca l'obbligo dell'introduzione a bordo dell'etilometro per 
le due e quattro ruote 
05.03.2012 - Prosegue l'offensiva sulle strade francesi alla ricerca della sicurezza stradale. Tra 
le ultime novità introdotte dai cugini transalpini, in materia di riduzione dell'incidentalità sulle 
strade, spicca l'obbligo dell'introduzione a bordo dell'etilometro per le due e quattro ruote, 
imposizione dalla quale saranno esentati soltanto i turisti in transito sul suolo francofono. 
L'argomento non è sfuggito all'Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale e il suo 
presidente, Giordano Biserni, ha colto l'occasione per mettere in risalto le iniziative che stanno 
adottando oltralpe:  "Sarkozy che  è candidato a un secondo mandato nella prossima corsa di 
aprile  alle presidenziali, ha  anche promesso di adottare altre forti misure a favore della 
sicurezza stradale. Secondo il quotidiano le Parisien il Capo dello Stato ha annunciato che  
saranno installati sulle strade anche 400 autovelox supplementari entro il 2012, cioè un 
aumento del 20% e i misuratori  "non saranno più segnalati" con dei cartelli. Sarà poi indetta 
una giornata nazionale per ricordare le vittime della strada. Ora ditemi voi se sarebbe possibile 
che anche in Italia un candidato annunci  in prossimità delle prossime elezioni del 2013 una 
iniziativa del genere. Innanzi tutto i politici italiani non si sognano nemmeno di inserire nelle 
righe  in alto nella loro agenda politica il tema della sicurezza stradale, ma neanche a pensarci! 
Secondo se annunciassero un potenziamento di centinaia di autovelox   sarebbero sicuri di 
andare incontro ad una larga parte di dissenso. Perché? Beh onestamente anche per  come 
sono stati usati fino ad aggi gli autovelox e simili. Se poi annunciassero che verranno installati 
senza preavviso, allora la sconfitta sarebbe praticamente sicura. Non sappiamo se il governo 
tecnico del prof. Monti voglia inoltrarsi in questi percorsi, ma in un paese come il nostro 
rischierebbe di cadere. Una sola ultima informazione. Nel 2001 in Francia si contavano 8.162 
morti. In Italia  7.096. L'Italia aveva uno spread favorevole di 1.066 morti in meno Nel 2010 la 
Francia è arrivata a 3.992 morti, l'Italia si è fermata a 4.090. Lo spread e diventato 
sfavorevole per noi, con  98 lenzuoli bianchi in più stesi sulle strade". Insomma, l'effetto delle 
misure messe in campo sulle strade francesi è stato rilevante e i risultati sono innegabili e 
davanti agli occhi di tutti, come sottolinea il presidente Asaps:  "In sostanza i cugini nei 10 
anni messi sotto esame dall'UE hanno fatto segnare un calo delle vittime del 51,1%, 
diventando uno dei pochi paesi che hanno raggiunto l'obiettivo assegnato dall'Europa, noi ci 
siamo fermati a un -42,4%. Buono ma non paragonabile. Sarà la lotta antialcol, saranno gli 
autovelox usati seriamente? Chi  lo sa. Un motivo ci sarà no? Forse il coraggio della politica...". 
In Italia, tanto per ribadire come siamo messi..., fece scalpore l'introduzione del pacchetto 
sicurezza stradale nelle 100 proposte del programma politico di Matteo Renzi, sindaco Pd della 
città di Firenze. Dopodiché sull'argomento è calato il buio più completo e se le vittime sulle 
nostre strade diminuiscono lo si deve solo al maltempo dell'ultimo periodo che ha stroncato la 
circolazione in quasi tutta l'Italia. Bella consolazione... 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
MORTI VERDI  
Conducente di trattore si ribalta col suo mezzo. Paura, ma non è grave  
L'uomo è stato portato al Santa Maria Nuova  
di Alessandra Codeluppi 
NOVELLARA 06.03.2012 - Un urto improvviso con l’auto che sta sopraggiungendo e che tenta 
la stessa manovra di svolta:  il trattore si ribalta e il suo conducente finisce sotto il mezzo 
agricolo. Riesce da liberarsi da solo, ma riporta ferite per le quali viene trasportato d’urgenza 
all’ospedale Santa Maria Nuova a Reggio. L’incidente è avvenuto ieri pomeriggio, pochi minuti 
dopo le 14, alle porte di Novellara, lungo via D’Azeglio, la strada che porta a Guastalla. Il 
trattore, alla cui guida c’è Stefano Busato, classe 1975, residente a Campagnola, sta 
procedendo in direzione di Novellara, così come la Kia, che marcia dietro al mezzo agricolo 
nello stesso verso. A un certo punto Busato accenna a una svolta a sinistra, verso via Nova. A 
quanto emerso da una prima ricostruzione, la stessa manovra la fa anche l’auto, alla cui guida 
c’è una donna, F.A. nata nel 1970 e residente a Modena. I due mezzi finiscono per scontrarsi: 
la Kia colpisce la ruota anteriore sinistra del trattore e quest’ultimo finisce ribaltato in strada, al 
confine tra via D’Azeglio e via Nova. Busato cade e rimane parzialmente incastrato sotto il 



mezzo agricolo. Nel frattempo accorrono i vigili del fuoco di Guastalla, che erano pronti a 
liberarlo, ma in attesa del loro arrivo l’uomo riesce a farlo da solo. In pochi minuti si 
precipitano anche l’automedica e un’ambulanza della Croce Rossa di Novellara, che trasporta il 
36enne all’ospedale Santa Maria: dopo la visita medica le sue condizioni appaiono meno gravi 
di quanto ipotizzato in un primo momento. La polizia municipale Bassa reggiana (sono accorsi 
gli agenti del pronto intervento di Santa Vittoria di Gualtieri) fa i rilievi e ora sta cercando di 
ricostruire con esattezza la dinamica dell’incidente per stabilire eventuali responsabilità. Subito 
dopo lo schianto in quel tratto della strada provinciale si forma una lunga coda di auto: per 
smaltire l’intasamento i vigili urbani dirigono il traffico istituendo un senso unico alternato per 
più di un’ora. 
 
Fonte della notizia: ilgiornaledireggio.it 
 
 
Si ribalta il trattore, ferito un agricoltore 
Il 45enne è stato soccorso dal Pegaso e trasportato all'ospedale di Massa 
FIVIZZANO 05.03.2012 - Un agricoltore é rimasto gravemente ferito schiacciato dal trattore 
che stava guidando e che si è ribaltato. L'incidente è accaduto a Pian di Molino, frazione del 
Comune di Fivizzano (Massa Carrara). L'uomo, G.O., 45 anni, è stato soccorso dall'elicottero 
Pegaso del 118 e trasportato all'ospedale di Massa dove i medici gli hanno riscontrato la 
frattura di una gamba. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Esplode serbatoio di un trattore, un morto ad Aprilia 
APRILIA 03.03.2012 - È morto travolto dall’esplosione del serbatoio di un trattore che stava 
riparando: vittima dell’incidente avvenuto ad Aprilia è il titolare di un’officina, il 41enne Andrea 
Paolangeli. La tragedia si è cosumata alle 10,46 di questa mattina in via Isarco, nell’officina 
meccanica di proprietà della vittima “Paolangeli srl”, specializzata in riparazione di autocarri.  
Secondo la ricostruzione dei carabinieri, il 41enne  stava riparando con opere di saldatura un 
trattore stradale quando è avvenuto lo scoppio del serbatoio contenente 550 litri di gasolio. 
Inutili i soccorsi degli operatori del 118 che hanno trasportato l’uomo alla clinica città di Aprilia, 
morto durante il trasporto. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, i carabinieri della locale 
stazione e i funzionari dell’Asl. Sotto sequestro i pezzi rimanti del serbatoio e  la saldatrice che 
verranno analizzati per comprendere cosa abbia potuto causare l’esplosione. 
 
Fonte della notizia: latina24ore.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Imperia: chiama il 112 per una lite in famiglia ma alla fine viene arrestato 
Curiosa vicenda quella consumatasi stanotte in via Nazionale ad Imperia. Le manette 
sono scattate per un 27enne indiano. 
di Stefano Michero 
06.03.2012 - Chiama per una presunta lite con i familiari ma viene portato via in manette per 
violenza e resistenza a pubblico ufficiale. E' successo stanotte in via Nazionale ad Imperia 
intorno a l'1.40 quando i carabinieri del Nucleo Radiomobile del capoluogo sono intervenuti per 
dei presunti dissapori sfociati in una lite tra familiari. Al loro arrivo i militari hanno trovato ad 
attenderli K.S. cameriere di nazionalità indiana di 27 anni che li ha poi fatto entrare 
nell'appartamento. Sorpresa per i carabinieri quando si sono resi conto che nell'abitazione chi 
doveva litigare in realtà era tranquillo a dormire nel proprio giaciglio. A quel punto, i militari 
hanno approfondito la situazione, ma si sono trovati di fronte alle rimostranze del 27enne che, 
non riuscendo ad ottenere quanto prefissatosi, si è scagliato contro i carabinieri.  Calci, pugni 
ed insulti contro la pattuglia dell'Arma ed alla fine di fronte a tutto questo sono scattate le 
manette. Al momento K.S. si trova confinato nella camera di sicurezza della caserma 
Somaschini di Imperia in attesa del giudizio per direttissima al tribunale che dovrebbe svolgersi 



domani mattina. I due carabinieri se la sono cavata riportando qualche ferita, per una prognosi 
di 7 giorni.  
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
Muratore schiaffeggia il sindaco di Sant'Agata dei Goti: denunciato 
BENEVENTO 06.03.2012 - Il sindaco di Sant'Agata dei Goti, Carmine Valentino, è stato 
schiaffeggiato e minacciato dinanzi la casa comunale da un giovane muratore del posto, T.T. di 
25 anni. Era da poco terminata la riunione di giunta ed il primo cittadino del comune di 
Sant'Agata dè Goti, era intento a conversare con alcuni assessori nei pressi dell'ingresso della 
casa comunale. All'improvviso, il muratore gli si è avvicinato e, pronunciando frasi minacciose, 
lo ha colpito al volto con uno schiaffo, allontanandosi precipitosamente. I presenti hanno 
allertato i carabinieri ed il personale medico. Constatato l'accaduto, i militari sono riusciti ad 
identificare ed intercettare il muratore che è stato denunciato per violenza e minaccia a 
pubblico ufficiale. Il sindaco Valentino ha riportato contusioni al volto e guarirà in cinque giorni. 
Alla base dell'accaduto - secondo quanto si è appreso - ci sarebbero le precarie condizioni 
economico-lavorative del muratore e le conseguenti pretese di ricevere assistenza. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Scaraventa a terra il controllore 
15enne di Ponte di Piave denunciato per resistenza a pubblico ufficiale 
PONTE DI PIAVE 06.03.2012 – Denunciato dai Carabinieri alla Procura dei Minori di Venezia per 
resistenza a pubblico ufficiale. Nei guai un 15enne di Ponte di Piave che scaraventò a terra il 
controllore della linea delle corriere La Marca. L’episodio il primo giorno di febbraio: il 
controllore era salito sulla corriera alla fermata di Levada, lungo la regionale Postumia. Per il 
15enne scattò la multa, come per altri giovani presenti. Il ragazzo, di origini senegalesi ma 
italiano a tutti gli effetti, che frequenta il secondo anno di una scuola superiore a Oderzo, ha 
reagito male, buttando fuori dal bus il 45enne controllore residente a Treviso, portando via il 
proprio abbonamento sottratto dalla tasca dell’uomo, e fuggendo. Da qui le indagini dei 
carabinieri di Ponte di Piave, coordinati dalla compagnia dell’Arma di Conegliano, che hanno 
portato all’individuazione del ragazzo dopo un confronto fotografico. Per il ragazzo ora è 
scattata la denuncia. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 
 
 
Cerca di sfuggire ad un controllo calci e pugni al carabiniere: arrestato 
Un nigeriano di 29 anni era in bicicletta ma non si è fermato al blocco dei militari 
PADOVA 05.03.2012 - Per cercare di sfuggire a un controllo, un nigeriano, di 29 anni, ha 
colpito un carabiniere con calci e pugni ma è stato bloccato poco dopo e arrestato per 
resistenza e violenza a pubblico ufficiale. Una pattuglia dei carabinieri di Padova ha notato un 
extracomunitario in sella a una bicicletta e ha deciso di procedere a un controllo di routine. 
L'uomo però non si è fermato e quando è stato raggiunto ha cercato di scappare dopo aver 
aggredito il militare dell'arma che era riuscito a afferrarlo per un braccio. Una fuga durata 
pochi metri prima di essere nuovamente raggiunto e arrestato.  
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
Entra al bar con i coltelli. Poi fa lo spogliarello  
Volta Mantovana, un clandestino irrompe nel locale e minaccia i clienti. L’uomo tenta 
di aggredire anche i carabinieri e scappa, ma viene arrestato  
di Giancarlo Oliani  
MANTOVA 05.03.2012 - È entrato in un bar, visibilmente alterato e ha estratto due coltelli da 
cucina con i quali ha minacciato i clienti. Qualcuno ha chiamato i carabinieri ma alla vista dei 



militari l’uomo, ha perso definitivamente il lume della ragione, prima attaccandoli per poi 
denudarsi completamente prima di fuggire. Rincorso per le strade del paese è stato raggiunto, 
bloccato e infine arrestato. W.E., un tunisino clandestino di 42 anni, ( i carabinieri hanno 
fornito soltanto le ini ziali) dovrà rispondere di una serie di reati: resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, lesioni personali, minacce, rifiuto di dare indicazioni sulla sua identità e 
possesso di oggetti atti ad offendere. L’episodio è avvenuto sabato notte al bar ‘Boccon divino’ 
di Volta Mantovana. È da poco passata l’una quando l’extracomunitario, che abita a poca 
distanza, irrompe nel locale. Stringe tra le mani due coltelli con i quali non esita a minacciare i 
clienti. Non ragiona e il timore che possa combinare qualche guaio induce un cliente a 
chiamare i carabinieri. Sul posto accorrono i militari di Guidizzolo e una pattuglia del nucleo 
radiomobile della compagnia di Castiglione. L’uomo, trovandosi fronte i militari, anziché 
placarsi, s’infuria ancor di più. Li minaccia e cerca di colpirli. Poi, d’un tratto, che fa? Si spoglia. 
Completamente. E, approfittando dello stupore fugge. Viene inseguito e poco dopo raggiunto e 
disarmato. Durante il trasferimento in caserma più volte, con la testa, picchia sul vetro 
antisfondamento ferendosi. Sia lui che un carabiniere vengono portati in pronto soccorso e, 
dopo le cure, dimessi. 
 
Fonte della notizia: gazzettadimantova.gelocal.it 
 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Due ruote: così l'Abs salva sempre la vita 
Tutti gli studi e le statistiche dimostrano che il sistema frenante elettronico è di 
fondamentale importanza  
di Roberto Calabrò 
06.03.2012 - Abbiamo parlato a lungo di come il sistema frenante antibloccaggio sia di 
fondamentale importanza per le due ruote. Ed ecco tutti gli studi che dimostrano come senza 
Abs si muore. O si muore di più, molto di più. Sono parecchi gli studi di settore realizzati in 
questi anni. Tutti partono da un dato di fatto: l'alta mortalità dei motociclisti. Nel 2009 oltre 
5.000 centauri sono deceduti in Europa a causa d'incidenti stradali. L'organizzazione European 
Transport Safety Council ha affermato che, a parità di distanza, per un motociclista il rischio di 
morire in un incidente stradale è 18 volte superiore a quello di un automobilista. Inoltre 
mentre il numero di vittime di incidenti in auto è in continua diminuzione da oltre un decennio, 
quello dei motociclisti è rimasto praticamente invariato. La cause da ricercare sono molteplici 
tra cui l'utilizzo di caschi non a norma e i guard-rail killer per la cui sostituzione su strade e 
autostrade d'Europa si stanno battendo da anni le associazioni dei consumatori. L'introduzione 
dell'ABS di serie garantirebbe nuovi standard di sicurezza per i motociclisti. Il perché è presto 
detto: il sistema antibloccaggio delle ruote riduce notevolmente lo spazio di frenata, evitando 
in molti casi un impatto spesso fatale. Il motociclista che deve effettuare una frenata di 
emergenza si può trovare spesso in una situazione critica a causa del bloccaggio delle ruote: 
ad esempio su un motociclo medio non dotato di ABS che viaggia a una velocità di 100 km/h lo 
spazio di frenata è di 58,5 m. Con l'ABS la frenata si riduce a 49,5 metri. Tuttavia in campo 
motociclistico tale tecnologia è ancora poco utilizzata. Mentre dal 2004 il sistema ABS è 
obbligatorio su tutte le auto, sulle moto il tasso di installazione è piuttosto basso: nel 2010 
raggiungeva appena il 16% del nuovo immatricolato. Uno studio del 2009, pubblicato 
dall'agenzia statale svedese Vägverket - Swedish Road, ha evidenziato che grazie all'ABS 
sarebbe stato possibile evitare il 38% di tutti gli incidenti con feriti e il 48% di tutti quelli gravi 
o mortali. Un'altra indagine dell'Unione Europea sui benefici dell'ABS ha evidenziato che 
sarebbero oltre 5.000 le vite che si potrebbero salvare nei prossimi dieci anni rendendo 
obbligatorio il sistema. Anche tra i centauri c'è una netta propensione all'utilizzo di questa 
tecnologia sulle moto. Una recente ricerca condotta da Bosch, dalla rivista Motociclismo e dalla 
società di consulenza CSM International, su un campione di 450 motociclisti, ha messo in luce 
che quasi totalità degli intervistati (96%) si ritiene soddisfatta del sistema montato sulla 
propria moto, mentre il 62% vorrebbe l'ABS di serie. Addirittura oltre la metà (57%) lo ritiene 
tra le prerogative di acquisto della prossima motocicletta. In questi anni la tecnologia ha fatto 
passi da giganti, rendendo disponibili sistemi facilmente applicabili a tutti i veicoli a due ruote, 
non solo a quelli di grossa cilindrata. Inizialmente l'ABS era di derivazione automobilistica, 
risultando per questo voluminoso e pesante sulle moto. Ma, a partire dal 1995, le dimensioni e 



il peso dei sistemi dedicati alle due ruote sono costantemente diminuiti. Bosch, ad esempio, ha 
sviluppato presso il suo centro R&D in Giappone una nuova versione: l'ABS di generazione 9, 
con un volume di meno di mezzo litro e un peso di 700 grammi, con una diminuzione del 50% 
rispetto alla versione precedente. L'introduzione dell'ABS di serie non è più una chimera: 
attendiamo ora le decisioni dell'Unione europea. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 


